
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PROTOCOLLO D’INTESA 
Per la conservazione attiva e lo sviluppo locale 

sostenibile del territorio 
della Bassa Valsugana e del Lagorai 





TRA

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
con sede in Trento, P.zza Dante n. 5, 

rappresentata dall’Assessore alle Infrastrutture e all’Ambiente 
Mauro Gilmozzi di seguito denominata per brevità “PAT”

ARTESELLA 
con sede in Borgo Valsugana (TN), Corso Ausugum 55 

rappresentato dal Presidente

ASSOCIAZIONE E COMUSEO DEL LAGORAI 
con sede in Telve (Tn), Piazza Vecchia 

rappresentato dal Presidente

AZIENDA PER IL TURISMO VALSUGANA
con sede in Levico Terme (TN), Parco delle Terme 3

rappresentata dal Presidente

COMUNE DI CARZANO
con sede in Carzano (TN), P.zza Municipio, 1

rappresentato dal Sindaco

COMUNE DI TELVE
con sede in Telve (TN), P.zza Vecchia

rappresentato dal Sindaco Fabrizio Trentin

COMUNE DI TELVE DI SOPRA
con sede in Telve di Sopra (TN), Via San Giovanni Bosco 

rappresentato dal Sindaco

COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
con sede in Borgo Valsugana (TN), Piazzetta Ceschi, 1 

rappresentata dal Presidente

CONSORZIO DEI COMUNI COMPRESI NEL BACINO 
IMBRIFERO MONTANO DEL FIUME BRENTA 

con sede in Borgo Valsugana (TN), Corso Ausugum, 82
rappresentato dal Presidente

FONDAZIONE DE BELLAT
con sede sociale in S. Michele all’Adige (TN), c/o Fondazione E. Mach 

rappresentato dal Presidente

WWF OASI S.U. A R.L.
con sede in Roma, via Po, 25/C 
rappresentata dal Presidente



PREMESSO CHE

●	 è interesse della PAT sviluppare politiche integrate di tutela delle risorse naturali e am-
bientali con la filiera agricola e il turismo, nonché instaurare virtuose interazioni con le 
specificità e le vocazioni locali della Bassa Valsugana e del Lagorai;

●	 la necessità di integrare i temi legati alla tutela della biodiversità con quelli dello svi-
luppo socio-economico rientra tra le priorità strategiche dichiarate dalla U.E. ed è stata 
recepita dalla PAT nell’ambito del Progetto Life+ TEN, da cui è scaturita una strategia 
condivisa di valorizzazione delle Aree Protette trentine, denominata “TurNat” basata 
sull’integrazione equilibrata tra conservazione della natura, agricoltura e turismo;

●	 è peraltro interesse delle Amministrazioni locali promuovere un’offerta turistica sosteni-
bile legata al territorio della Bassa Valsugana e Lagorai valorizzandone l’unicità del pa-
trimonio naturale e culturale, integrando turismo, agricoltura e tutela della biodiversità, 
favorendone un’evoluzione organica;

●	 nel territorio della Bassa Valsugana sono presenti diverse realtà ormai consolidate, an-
che di grande rilevanza, volte alla valorizzazione del territorio in chiave turistica, natura-
listica e culturale. Tra queste: 

•	 “Arte Sella”, un’associazione per lo sviluppo locale del concetto d’arte nella natura, 
un progetto culturale ed artistico che nel tempo è cresciuto e che gradualmente ha 
trovato un grande consenso fra gli esperti, gli operatori economici e turistici e le 
istituzioni;

•	 “Associazione Ecomuseo del Lagorai”, avente l’obiettivo di studio, valorizzazione, 
tutela e promozione del patrimonio culturale ed ambientale delle comunità di Car-
zano, Telve, Telve di Sopra e Torcegno;

•	 “Fondazione de Bellat”, deputata per statuto al sostegno ed allo stimolo di attività 
che siano espressione del mondo rurale della Valsugana, che ha sviluppato un pro-
getto di valorizzazione e promozione delle produzioni agricole locali e si propone 
come soggetto catalizzatore per il conferimento di un marchio territoriale;

•	 Malga Baessa, struttura di proprietà del Comune di Telve, è collocata in posizione 
strategica lungo l’asse stradale del Passo Manghen ed ha le potenzialità per di-
ventare la “Porta del Lagorai” per le diverse utenze della Val Calamento e punto di 
partenza per la visita all’Oasi WWF di cui sopra;

•	 “Oasi WWF di Valtrigona” (di seguito denominata per brevità “Oasi”) la quale: 

-	 rappresenta l’unica area protetta del WWF in tutte le Alpi e, per questa ragio-
ne, conferisce una rinomanza pubblica e internazionale all’area; 

-	 costituisce un “nodo” della rete delle Aree Protette, in quanto anche Riserva 
locale privata ai sensi della LP 11/2007;

-	 rientra nella rete di Natura 2000 essendo completamente inclusa nella ZPS 
Lagorai. In tal senso la dimensione istitutiva locale si aggancia funzionalmente 
anche a quella comunitaria, essendovi piena compenetrazione territoriale;

-	 assume grande importanza in qualità di “osservatorio” per il monitoraggio co-
stante dell’ambiente montano, per la salvaguardia delle specie, in particolare 
della fauna ornitica;



-	 costituisce un attivo centro di educazione ambientale ed è punto di riferi-
mento per la formazione ambientale, la ricerca scientifica e la divulgazione 
naturalistica nel territorio della Valsugana e Tesino in materia di vegetazio-
ne e fauna alpina. Le pubblicazioni prodotte, nonché i percorsi espositivi ed 
escursionistici guidati esaltano il ricco patrimonio naturalistico della catena del 
Lagorai, una delle aree di maggiore naturalità delle Alpi italiane e, attraverso 
la conoscenza, contribuiscono in modo concreto a sensibilizzare i visitatori, sia 
turisti sia residenti, alla tutela della biodiversità di questo territorio;

-	 in considerazione delle sue notevoli potenzialità in termini di offerta di turi-
smo sostenibile, essendo una realtà importante e consolidata sul territorio, 
visitata ogni anno da diverse migliaia di visitatori, rientra a pieno titolo nel 
ruolo di “nodo strategico” per gli sviluppi gestionali e didattici necessari per 
gli adempimenti stabiliti dalle direttive europee 2009/147/CE e 1992/43 CEE 
per la protezione degli uccelli e per la Rete Natura 2000;

●	 l’obiettivo comune è quello di valorizzare le risorse organizzative ed economiche esi-
stenti in un’ottica di collaborazione sistematica tra i diversi soggetti che detengono 
competenze ed esperienze sul territorio;

●	 è emersa quindi l’opportunità di sottoscrivere un protocollo d’intesa, che miri a coniu-
gare la conservazione attiva e lo sviluppo locale sostenibile del territorio della Bassa 
Valsugana e del Lagorai, e che ruoti attorno a una imprenditorialità innovativa in ambito 
turistico e agricolo;

●	 il presente “protocollo d’intesa” è finalizzato a creare le condizioni affinché le Ammini-
strazioni locali, con la fondamentale partecipazione delle rispettive popolazioni, anche 
per il tramite delle numerose associazioni ed altre forme aggregative locali e con la 
supervisione della PAT, diventino attori strategici per la pianificazione e la gestione dello 
sviluppo locale sostenibile, attraverso forme innovative di accordi di partenariato e di 
collaborazione con i molti soggetti che si occupano di ambiente e turismo in Bassa Val-
sugana e nel Lagorai;

LE PARTI CONVENGONO

in un’ottica di leale collaborazione istituzionale per il perseguimento degli obiettivi indicati, 
attraverso la declinazione dei reciproci impegni, quanto segue:



ARTICOLO 1
Premesse

1.1	 Le parti danno atto che quanto specificato in premessa deve intendersi quale parte 
integrante e sostanziale del presente protocollo.

ARTICOLO 2
Costituzione ed impegni del Tavolo di Lavoro

2.1 	 Le parti firmatarie si impegnano a istituire attraverso i propri rappresentanti un “tavolo 
di lavoro” permanente, composto dai rappresentanti nominati dai soggetti sottoscrit-
tori del presente protocollo, avente il compito di elaborare un “piano di azione trien-
nale”, che dettaglia le iniziative finalizzate a promuovere la conservazione attiva e lo 
sviluppo locale sostenibile del territorio della Bassa Valsugana e del Lagorai;

2.2 	 Il Tavolo di lavoro si impegna a collaborare, in particolare nella fase partecipativa, alla 
predisposizione dell’inventario delle azioni di tutela attiva e di ricostruzione della con-
nettività dell’Ambito Territoriale Omogeneo Lagorai come previsto dall’Azione C2 del 
progetto Life+ T.E.N.; 

2.3 	 Il Tavolo di lavoro si impegna a collaborare al fine di ricercare specifici canali di finan-
ziamento, con particolare riferimento ai fondi comunitari;

2.4 	 Il coordinamento del Tavolo di lavoro è in capo alla Comunità Valsugana e Tesino;

2.5 	 Per la partecipazione alle riunioni del Tavolo di Lavoro non è previsto alcun compenso.

ARTICOLO 3
Impegni del coordinatore del tavolo di lavoro

3.1 	 Il coordinatore del tavolo di lavoro assicura:

1. 	Funzioni di supporto tecnico, logistico e amministrativo al Tavolo di Lavoro, favo-
rendoun costante e costruttivo confronto tra le parti firmatarie;

2. 	 Impegno costante nella comunicazione e sensibilizzazione della popolazione sul-
le tematiche dello sviluppo locale del territorio, stimolandone la partecipazione 
alle scelte del tavolo di lavoro;

3. 	La convocazione del tavolo di lavoro almeno due volte all’anno.

ARTICOLO 4
Piano di azione triennale

4.1 	 Il Piano di azione triennale si pone l’obiettivo di coordinare progetti di conservazione e 
valorizzazione del territorio della Bassa Valsugana e del Lagorai già in atto, integrandoli 
con nuove iniziative nell’ambito di una strategia condivisa di turismo sostenibile che si 
richiama ai principi definiti nel Progetto TurNat;



4.2 	 Per l’elaborazione e l’attuazione del Piano di azione triennale sarà assicurata la mas-
sima partecipazione delle realtà locali, tramite la Comunità Valsugana e Tesino, nella 
prospettiva di stimolarne il ruolo attivo nella fase di attuazione delle diverse azioni e di 
perseguire una reale sostenibilità e fattibilità del Piano;

4.3 	 Il Piano di azione triennale dettaglia le attività di competenza di ciascun soggetto fir-
matario, indicandone gli impegni organizzativi e gestionali eventualmente declinati in 
Programmi attuativi annuali;

4.4 	 Il Piano, proposto dal Tavolo di lavoro, verrà approvato in linea tecnica da ciascuna 
parte firmataria.

ARTICOLO 5
I cardini del Piano d’azione

5.1 	 Il Piano di azione triennale ruota attorno a tre cardini: 
	

1. 	La valorizzazione del ruolo dell’Oasi del WWF, la quale da un lato necessita di una 
gestione attiva, in quanto area protetta di grande valore naturalistico in precario 
equilibrio bioecologico; dall’altro rappresenta un luogo di grande richiamo cultu-
rale e turistico, grazie alle strutture di accoglienza e di percorrenza già predispo-
ste e alla visibilità internazionale del marchio; infine può mettere a disposizione 
le competenze acquisite dal soggetto gestore in materia di interpretazione ed 
educazione ambientale, di divulgazione naturalistica e di gestione territoriale e 
turistica a sostegno delle iniziative promosse nell’ambito del Piano d’Azione trien-
nale di cui all’art. 4, anche tramite una sapiente strategia di marketing che sappia 
valorizzare al meglio il marchio WWF;

2. 	La creazione di un polo di turismo sostenibile presso Malga Baessa, collocato lun-
go l’asse stradale di attraversamento del Lagorai (Passo Manghen), e individuato 
come area strategica per diventare punto di riferimento informativo-didattico-tu-
ristico-promozionale dell’area Calamento-Lagorai, punto di accesso per il grande 
pubblico all’Oasi WWF Valtrigona e punto di partenza per le proposte di escursio-
nismo e di conoscenza nelle differenti stagioni, anche contando sull’appoggio lo-
gistico assicurato da Malga Ezze di Telve di Sopra e su un’ipotesi di collegamento 
con gli altri poli di interesse mediante un progetto di mobilità sostenibile. Malga 
Baessa consente lo svolgimento di attività educative e ricreative con gruppi e 
scolaresche che giungono in zona per visitare l’Oasi WWF o altri punti di interesse 
della valle. Inoltre, per la sua collocazione si presta come vetrina promozionale e 
punto vendita di prodotti tipici del territorio marchiati De Bellat. 

	 Per tali motivi una gestione dell’immobile orientata in tal senso appare necessaria 
e opportuna per sancirne la centralità e la funzione di punto di riferimento per le 
diverse utenze della Val Calamento e a tal fine le parti si impegnano a elaborare 
un progetto di gestione e di valorizzazione; 

3. 	La messa a sistema, attraverso la creazione di rapporti funzionali e di una promo-
zione unitaria e reciproca, delle realtà più significative operanti in Bassa Valsugana 
nel campo della promozione e valorizzazione del territorio anche in chiave turisti-
ca sostenibile ed in particolare di Arte Sella, Oasi WWF Valtrigona, Ecomuseo del 
Lagorai, Fondazione De Bellat, che nel loro insieme rappresentano un’eccellenza 
nel panorama trentino.



ARTICOLO 6
Impegni delle parti firmatarie

6.1 	 Il Piano di azione triennale è definito sulla base di impegni congiunti e concorrenti dei 
diversi soggetti firmatari. In particolare, le tipologie di impegno di ciascun soggetto 
firmatario sono di seguito elencate:

1. 	APT VALSUGANA: si impegna a collaborare alla realizzazione di programmi di 
turismo sostenibile, curandone la diffusione mediante i propri canali mediatici, 
uffici informazione e produzione di materiale promozionale; 

2. 	ARTESELLA: si impegna a mettere a disposizione esperienza e competenze in tema 
di organizzazione e gestione di eventi e progetti, a garantire visibilità dell’Oasi, 
mediante i propri canali promozionali (pacchetti di visita, mailing list ecc.); inoltre 
si impegna a collaborare, in forme da definire, alla gestione di Malga Baessa;

3. 	ASSOCIAZIONE ECOMUSEO DEL LAGORAI: si impegna a collaborare con il WWF 
nell’organizzazione e realizzazione di attività divulgative, di formazione, promo-
zionali e turistiche; inoltre si impegna a collaborare, in forme da definire, alla 
gestione di Malga Baessa;

4. 	COMUNE DI CARZANO: si impegna a supportare eventi e azioni di informazione 
e formazione della popolazione e le attività dell’Oasi attraverso un sostegno per il 
primo triennio, compatibilmente con la disponibilità delle risorse finanziarie stan-
ziate nel proprio bilancio, nei limiti dei canali ordinari di finanziamento;

5. 	COMUNE di TELVE: si impegna a supportare eventi e azioni di informazione e for-
mazione della popolazione e le attività dell’Oasi, attraverso il comodato d’uso di 
Malga Baessa a WWF Oasi di Valtrigona, in accordo con Associazione Ecomuseo 
del Lagorai, Fondazione De Bellat e Arte Sella per il conseguimento delle finali-
tà del presente protocollo d’intesa e anche attraverso un sostegno per il primo 
triennio, compatibilmente con la disponibilità delle risorse finanziarie stanziate 
nel proprio bilancio, nei limiti dei canali ordinari di finanziamento;

6. 	COMUNE di TELVE DI SOPRA: si impegna a supportare eventi e azioni di informa-
zione e formazione della popolazione e le attività dell’Oasi attraverso la messa a 
disposizione di Malga Ezze al WWF Oasi di Valtrigona per lo svolgimento di par-
ticolari iniziative e anche attraverso un sostegno per il primo triennio, compatibil-
mente con la disponibilità delle risorse finanziarie stanziate nel proprio bilancio, 
nei limiti dei canali ordinari di finanziamento;

7.	  COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO: si impegna a coordinare le attività del “tavolo 
di lavoro” e sostenere la realizzazione di progetti formativi per le scuole e per i 
residenti, nei limiti dei canali ordinari di finanziamento;

8. 	CONSORZIO BIM BRENTA: si impegna a promuovere e a supportare per il primo 
triennio, nei limiti dei canali ordinari di finanziamento, attività turistiche compati-
bili nell’area in oggetto;

9. 	FONDAZIONE DE BELLAT: si impegna a promuovere le eccellenze turistico-am-
bientali assieme ai prodotti agricoli dell’area, sollecitare la società affidataria della 
villa padronale presso la Tenuta Spagolle di Castelnuovo Valsugana a mettere a 
disposizione uno spazio per la promozione delle eccellenze naturalistiche dell’a-
rea, ivi compresa l’Oasi Valtrigona; inoltre si impegna a collaborare, in forme da 
definire, alla gestione di Malga Baessa;

10.	PAT: si impegna a supportare le azioni di conservazione attiva e di monitoraggio, 
sulla base di una programmazione triennale definita dal Piano di azione triennale, 



nei limiti dei canali ordinari di finanziamento, nonché a sostenere le strategie e le 
azioni di sviluppo locale sostenibile, in linea con la strategia TurNat;

11. WWF OASI DI VALTRIGONA: si impegna a organizzare e gestire attività di educa-
zione ambientale, anche mediante attività a pagamento (visite guidate, pernot-
tamento presso le proprie strutture, vendita di gadget ecc.) e attivando collabo-
razioni con soggetti privati; a collaborare alla redazione di testi per pubblicazioni 
didattico-informative, all’organizzazione di eventi, corsi e iniziative su tematiche 
di interesse per le Comunità locali quali turismo sostenibile, conservazione e valo-
rizzazione del patrimonio geologico-mineralogico-speleologico-paleontologico 
della Valsugana e del Lagorai. Inoltre si impegna al coordinamento di un progetto 
di valorizzazione di Malga Baessa, nonché alla sua gestione in collaborazione con 
il Comune di Telve, le Associazioni Ecomuseo del Lagorai, Fondazione De Bellat 
e Arte Sella.

ARTICOLO 7
Collaborazione tra le parti

7.1 	 I soggetti sottoscrittori si impegnano a dare attuazione al presente protocollo secondo 
i principi di leale collaborazione, tesa al raggiungimento degli obiettivi attraverso una 
costruttiva ricerca dell’interesse pubblico generale, che conduca a soluzioni tali da re-
alizzare il necessario bilanciamento degli interessi coinvolti;

7.2 	 Con riferimento agli impegni di cui al presente Protocollo, le Parti convengono di dar 
corso a tutte le forme di collaborazione e di coordinamento necessarie per superare le 
eventuali criticità ed ostacoli che dovessero insorgere, al fine di pervenire all’individua-
zione delle soluzioni adeguate a consentire il perseguimento degli obiettivi indicati dal 
presente Protocollo;

7.3 	 I soggetti sottoscrittori si impegnano a dare visibilità al presente protocollo attraverso 
i propri canali di comunicazione e a promuovere reciprocamente le iniziative dei sog-
getti firmatari. 

ARTICOLO 8
Durata

8.1 	 Il presente “Protocollo di intesa” entra in vigore il giorno successivo alla sua sottoscri-
zione e ha validità triennale.

ARTICOLO 9
Disposizioni finali

9.1 	 Il presente “Protocollo di intesa” può essere modificato solo in forma scritta e con l’ac-
cordo delle Parti direttamente interessate dalle relative variazioni.



Letto, approvato e sottoscritto.

Trento,                                                      2015 

Provincia Autonoma di Trento
L’Assessore alle Infrastrutture ed all’Ambiente

WWF Oasi S.U. a r.l.
Il Presidente

Comune di TELVE
Il Sindaco

Comune di TELVE DI SOPRA
Sindaco

Comune di CARZANO
Il Sindaco

Asoociazione Ecomuseo del Lagorai
Il Presidente 

Comunità Valsugana e Tesino
Il Presidente 

Consorzio B.I.M Brenta
Il Presidente

Azienda per il Turismo Valsugana
Il Presidente

Artesella
Il Presidente

Fondazione de Bellat
Il Presidente






